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Cristo è Re e ci salva perché  
sa amare con libertà interiore 

www.parrocchiasandionigi.it          parrocchiapratocentenaro  

Celebriamo oggi l’ultima domenica 
dell’Anno liturgico, chiamata solen-
nità di Nostro Signore Gesù Cristo, 
Re dell'universo. Il Vangelo che la 
liturgia Ambrosiana consegna alla 
nostra meditazione è un testo della 
Passione perché la croce è il trono 
regale di Cristo, il luogo della sua 
battaglia principale. Il Vangelo ci 
mostra un uomo apparentemente 
sconfitto in croce, fiancheggiato da 
due ladroni. Che cosa fa di lui un re? 
Da cosa può salvarmi un re simile? 
Come sono importanti le parole, tal-
volta le usiamo ma sono logorate 
dall’abitudine e rischiamo di non 
coglierne più la portata, ad esempio 
a cosa pensiamo quando coniughia-
mo il verbo ‘salvare’? In realtà lo 
usiamo spesso nel linguaggio comu-
ne: ci affrettiamo per esempio a sal-
vare i nostri documenti sul computer 
o nella memoria esterna, ci consolia-
mo quando la nostra squadra si salva 
evitando la retrocessione, ci siamo 
salvati quando eravamo impreparati 
e il professore ha interrogato qual-
cun altro al posto nostro! Sembra 
quindi che nel linguaggio comune 
salvare significhi riuscire a tenere 
sotto controllo, evitare di rovinare la 
propria immagine, vuol 
dire non fallire e supe-
rare le prove. In gene-
rale quindi salvare si-
gnifica per noi essere 
padroni della nostra 
vita! Se però guardia-
mo al modo in cui Ge-
sù ha interpretato que-
sto verbo, notiamo una 
certa distanza dalla 
nostra prospettiva 
usuale. E questo modo 
diverso di declinare la 
salvezza ci permette di 
comprendere anche 
diversamente la sua 
regalità. Mentre è sulla 
croce, infatti, tutti lo 

incitano a salvare se stesso. Un invito 
che ci ricorda forse quello che le no-
stre mamme ci dicevano da piccoli: 
pensa (prima) a te! Sàlvati vuol dire 
non perderti, non fallire, dimostra 
quanto vali! Nella gara della vita cer-
chiamo di salvare intanto noi stessi. 
È la competizione che impariamo fin 
da piccoli: siamo programmati per 
salvarci, anche a scapito degli altri. 
Dobbiamo sempre dimostrare di non 
essere inadeguati. Il testo di Luca ci 
dice infatti che la gente stava a guar-
dare. È quello che succede sempre: 
siamo circondati da aspettative, pre-
giudizi, attese, a cui ci sottoponiamo, 
sguardi che cerchiamo di compiace-
re. E allora capiamo bene che il desi-
derio di salvezza non conduce più a 
essere re della propria vita, ma di-
venta ansia di salvezza che ci fa di-
ventare schiavi del nostro io, dell’im-
magine, del giudizio. Gesù è Re per-
ché declina diversamente questo 
verbo: Gesù non è ossessionato dal 
proprio io, non è schiavo delle attese 
degli altri, ma si preoccupa innanzi-
tutto di salvare gli altri. Non mette se 
stesso prima degli altri. Se torniamo 
indietro, quando Gesù incontra la 
tentazione che gli suggerisce di tra-

sformare le pietre in pane (cf Mt 4,1-
11; Lc 4,1-13), cioè di pensare alla 
sua legittima fame, Gesù si rifiuta, 
mangerà con gli altri, insieme agli 
altri. Gesù è Re perché non è schiavo 
del proprio io, è l’uomo libero per 
eccellenza! Come dice molto bene un 
autore spirituale: “il tentatore aveva 
detto che sarebbe ritornato al mo-
mento opportuno (Lc 4,13). Torna 
infatti nel momento in cui Gesù è più 
debole: nella passione, nella sofferen-
za, nell’abbandono, nella delusione. E 
nel momento più difficile la tentazio-
ne torna proprio sotto la forma 
dell’auto-salvezza. Nei momenti di 
difficoltà infatti siamo indotti a pen-
sare prima di tutto a noi stessi: diven-
tiamo schiavi delle preoccupazioni 
del nostro io”. 
Cari Parrocchiani, per liberarci dalla 
schiavitù del nostro io occorre fidar-
si, occorre cioè lasciarsi salvare. Ge-
sù si fida del Padre, si consegna nelle 
sue mani. Ma nel testo di Luca c’è 
qualcuno che ha già imparato: il la-
drone si lascia salvare. Riconosce 
che ha bisogno di Dio, si rende conto 
che da solo non può affrontare quella 
battaglia, capisce che da solo non ce 
la fa. Consegnarci nelle mani di Dio, 

ci libera dalla schiavitù 
del nostro io e ci rende 
Re della nostra vita: 
diventiamo liberi! Di-
ventiamo liberi come 
Colui che sconvolge le 
nostre attese e, pur es-
sendo debole, conclu-
de la sua vita non tra 
due discepoli, non su 
un trono regale, ma 
sulla croce in mezzo a 
due ladroni, forse per 
aiutarci a capire che è 
lì che vuole stare, in 
mezzo a dei peccatori 
come noi. 

Il vostro parroco,  
don Giovanni 



 

Domenica 10 novembre 2024, Festa di Cristo Re dell’Uni-
verso, continuiamo il percorso della scuola di preghiera 
comunitaria, aperta a tutti coloro che desiderano crescere 
e riappropriarsi con consapevolezza della preghiera cri-
stiana e della vita di grazia che da essa scaturisce. 
In questo dodicesimo incontro, tenuto dal nostro Parroco 
don Giovanni, si affronta il tema della lettura spirituale. Il 
tema dell’incontro è: “La lettura spirituale, vera sorella 
della preghiera”. Potrebbe sorprendere il fatto che si in-
cluda “leggere” tra gli atti ed i verbi della preghiera. Sem-
bra, infatti, che la lettura possa essere una distrazione 
dalla preghiera o almeno una facile via di fuga dalla labo-
riosa concentrazione che la preghiera richiede. Talvolta 
capita che preferiamo prendere in mano un libro piutto-
sto che sopportare il silenzio di un momento di preghiera. 
Gli incontri su questo tema ci aiuteranno a rispondere a 
questo fraintendimento, come dice anche Elmar Salmann: 
“l’ascesi dello studio è contemporaneamente una scuola 
dell’attenzione, la quale propriamente si forgia e si realiz-
za solo nella preghiera” (E. Salmann, Scienza e spiritualità. Af-
finità elettive. EDB, Bologna, 2009, 15) 
Anche San Tommaso d’Aquino annovera la lettura, la ri-
cerca e lo studio della sapienza (Studium Sapientiae) tra 
gli esercizi spirituali (spiritualia exsercitia). Nella tradizio-
ne monastica del XI secolo, la lettura era intesa proprio 
come un preliminare alla preghiera. L’utilità della lettura 
spirituale, secondo i grandi maestri del cristianesimo, non 
si limita soltanto al fine della preghiera. La lettura spiri-
tuale suscita in noi il desiderio di imitare i santi, di cono-
scerne con profondità la biografia, di esplorare gli esempi 
e la luce che ci danno. La lettura spirituale ci stimola ad 
intraprendere il nostro cammino verso il Signore con 
maggiore consapevolezza e profondità. 
Durante l’incontro, come ogni volta, verranno consegnate 
delle schede preparate appositamente per tale percorso, 
come strumento per l’approfondimento personale 

Nella proposta pastorale per questo nuovo anno il no-
stro vescovo Mario ci ha ricordato che “siamo chiamati a 
un esercizio del pensiero che sia insieme esercizio di 
carità fraterna, esercizio di profezia, esercizio di ascolto 
e di dialogo. … È giunto il momento per un ritorno all’es-
senziale, per riconoscere nella complessità della situa-
zione la via per rinnovare la nostra relazione con il Pa-
dre del Signore nostro Gesù Cristo, unico salvatore no-
stro e di tutti i fratelli e le sorelle che abitano in questo 
mondo”. L’esperienza che stiamo vivendo ci sollecita 
alla necessità di non tornare a chiuderci in modelli e 
stili di vita improntati sull’individualismo, sul successo 
personale, sul benessere dei singoli a prescindere da 
quello degli altri. La prospettiva della cura, intesa come 
capacità di attenzione reciproca per il benessere collet-
tivo, si rende più che mai necessaria: per non tornare 
indietro e per non lasciare indietro nessuno. Sentiamoci 
chiamati ad un rinnovato impegno per la pace in questo 
anno di particolare grazia per l’anniversario d’istituzio-
ne della Caritas Ambrosiana e per l’anno del Giubileo 
2025. 
 

Il tradizionale Convegno Diocesano,  
che “celebra” la giornata, si terrà nella mattina di  

sabato 9 Novembre  
presso l’aula Magna dell’Università Cattolica 

di Milano  
e sarà vissuto all’interno  

della ricorrenza del 50° di Caritas Ambrosiana. 

Giornata Diocesana  
Caritas Ambrosiana 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 
 

DALLE ORE 16:00 
 

Le castagne  
per le missioni 

 

Anche quest’anno si terrà l’ormai tradizionale 
“castagnata”  

proposta in collaborazione con l’oratorio. 
 

Vi aspettiamo sul sagrato della Chiesa  
a gustare le caldarroste accompagnate  

naturalmente, per chi lo desidera,  
da “vin brulè o the”. 

 
L’utile ricavato dalle offerte verrà devoluto alle missioni. 



Colletta 
alimentare 

Torna sabato 16 novembre l’appunta-
mento con la Giornata Nazionale del-
la Colletta Alimentare, con la presen-
za di volontari che, presso i super-
mercati aderenti, invitano chi fa la 
spesa ad acquistare anche alimenti 
non deperibili da donare alle perso-
ne in difficoltà. 
“La Colletta Alimentare è un gesto 
educativo semplice e autentico per-
ché è dono del proprio tempo, è do-
no di sé nel farsi volontario e dono di 
cibo per chi non ne ha. Il Papa, nel 
messaggio per l’VIII Giornata Mondia-
le dei Poveri di domenica 17 novem-
bre, ci richiama ad andare oltre la 
filantropia per renderci conto che i 
primi bisognosi siamo noi, richia-
mandoci così al senso profondo del 
condividere i bisogni, per condividere 
il senso della vita. La Colletta innan-
zitutto fa bene a chi la fa!” (Giovanni 
Bruno, presidente di Fondazione 
Banco Alimentare) 
I ragazzi del percorso Ado & 
18/19enni avranno la possibilità di 
partecipare come volontari presso 
l’Eurospin di viale Sarca 95, dalle 
14:00 alle 16:00, comunicando la pro-
pria adesione agli educatori. 
I ragazzi del percorso PreAdo avran-
no la possibilità di partecipare come 
volontari presso l’Eurospin di viale 
Sarca 95, in due gruppi (10:00 - 11:30 
e 11:30 - 13:00), comunicando la pro-
pria adesione agli educatori. 
Per i minorenni è necessario compi-
lare e consegnare il modulo dedicato 
che trovate nella sezione documenti. 

don Andrea e gli educatori 



I Consigli nella Comunità Cristiana 

Martedì 22 ottobre alle ore 21, presso 
la Sala S. Dionigi dell’Oratorio, si è 
riunito il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. Dopo la recita della preghiera 
concepita dall’Arcivescovo Mons. Del-
pini per accompagnare i lavori dei 
Consigli, i consiglieri hanno prosegui-
to l’analisi della proposta di collabo-
razione con la Parrocchia di S. Marti-
no per la creazione di una sezione 
distaccata della Scuola Maria Imma-
colata.  Per fornire elementi di cono-
scenza utili alla discussione sono 
intervenuti Mirko Mara, Direttore del-
la nostra Scuola parrocchiale, Pietro 
Maraschi, rappresentante del Consi-
glio degli affari economici scolastico 
e Giuseppe Silvestro, segretario del 
Consiglio per gli affari economici del-
la Parrocchia e membro del Consiglio 
degli affari economici scolastico, che 
hanno fornito ragguagli sui dettagli 
organizzativi dell’accordo e sulla so-
stenibilità dell’operazione.  
Al termine della discussione, il Consi-

glio ha espresso unanimemente pa-
rere favorevole alla proposta di col-
laborazione.  
In chiusura, il Parroco ha comunicato 
che la prossima seduta del Consiglio 
sarà dedicata all’incontro con la 
Commissione Diocesana per i Mini-
steri Istituiti (cui parteciperà anche il 
nostro parrocchiano Francesco D’An-
gelo per illustrare la propria espe-
rienza del percorso di formazione 
verso il Ministero dell’Accolitato), in 
preparazione all’incontro con il Vica-
rio Episcopale per l’Educazione e la 
Celebrazione della fede e per la Pa-
storale scolastica, Mons. Giuseppe 
Como, previsto per domenica 6 aprile 
2025.  
È stata inoltre comunicata ufficial-
mente al Consiglio l’assegnazione 
alla nostra Parrocchia di Padre Ray-
mond Jarjoura, della Chiesa Cattolica 
Greco-Melkita, inviato come missio-
nario per la nostra comunità a parti-
re dal 1 novembre. 

Cos’è  
l’Accolitato 

L’Accolitato è attualmente uno 
dei ministeri istituiti comuni a 
tutta la Chiesa (insieme con 
quello di lettore) e può essere 
ricoperto da un laico, di sesso 
maschile o femminile. Fin dai 
tempi antichi l’ufficio dell’Ac-
colito era in relazione con 
l’Eucaristia: nell’antica liturgia 
romana all’accolito spettava 
portare una parcella di pane 
consacrato (fermentum) dal 
pontefice ai preti delle parroc-

chie (tituli urbani), che non avevano potuto partecipare alla Messa stazionale. 
Nell’antica Messa papale gli Accoliti tenevano appesi al collo i sacchetti di 
lino nei quali i diaconi e i presbiteri, alla frazione, deponevano il pane consa-
crato per la comunione dei fedeli. Oggi i compiti dell’Accolito sono descritti 
dalla Lettera Apostolica di S. Paolo VI, Ministeria quaedam: 
«L'Accolito è istituito per aiutare il Diacono e per fare da ministro al Sacerdo-
te. È dunque suo compito curare il servizio dell'altare, aiutare il Diacono e il 
Sacerdote nelle azioni liturgiche, specialmente nella celebrazione della Santa 
Messa; inoltre, distribuire, come ministro straordinario, la Santa Comunione 
[…]. Nelle medesime circostanze straordinarie potrà essere incaricato di 
esporre pubblicamente all'adorazione dei fedeli il Sacramento della Santissi-
ma Eucaristia e poi di riporlo […]. Potrà anche - in quanto sia necessario - 
curare l'istruzione degli altri fedeli, i quali, per incarico temporaneo, aiutano 
il Diacono e il sacerdote nelle azioni liturgiche portando il messale, la croce, i 
ceri ecc., o compiendo altri simili uffici» (n. VI).  

Dai lavori del Consiglio Pastorale Dalla seconda riunione 
del Consiglio Affari  

Economici parrocchiale  
 

Il 15 Ottobre scorso il CAEP si è riuni-
to focalizzandosi in particolare sulla 
situazione economica generale della 
nostra Parrocchia e sulle priorità di 
intervento per la manutenzione ordi-
naria e straordinaria.  
Nell’incontro, avvalendosi dell’inter-
vento dell’economo della Parrocchia, 
Sig. Marco Orioli, si è proceduto a 
fornire ai Membri del CAEP 
(soprattutto i neo eletti) una panora-
mica della situazione attuale idonea 
a comprendere la dinamica dello sta-
to patrimoniale e del conto economi-
co della Parrocchia e dell’Oratorio.  
Per quanto concerne le Entrate del 
conto economico, è stato sottolinea-
to come permanga ancora la situa-
zione di difficoltà già evidenziata alla 
Comunità nella comunicazione detta-
gliata del Parroco, pubblicata nel set-
timanale parrocchiale del 28 aprile 
2024, relativa all’eredità Zarattin; ad 
oggi infatti le Entrate stesse, al netto 
del provento straordinario riveniente 
nell’anno in corso dalla vendita 
dell’alloggio ricevuto con l’eredità 
Zarattin, continuano ad attestarsi al 
di sotto dei Costi, influenzati nell’an-
no da molte voci non prevedibili qua-
li il risanamento del cavedio dell’Ora-
torio, il ripristino del muro della sca-
la discesa verso la sala Beretta Molla, 
la messa in sicurezza del soffitto pa-
lestra Oratorio, la messa in sicurezza 
soffitto sala Giovanni Paolo II e ACLI.  
Si è convenuto pertanto sulla impor-
tanza di sensibilizzare ulteriormente 
l’attenzione della Comunità Parroc-
chiale sulla necessità di una più con-
sapevole corresponsabilità economi-
ca dei fedeli per aumentare le provvi-
denze sulla quali si basa buona parte 
del sostentamento della Parrocchia. 



Nel Consiglio Pastorale ci sono diversi compiti e diverse 
figure di corresponsabilità, che si esprimono con genero-
sità in uno stile di dedizione e di servizio ecclesiale, re-
golate in un modo molto preciso dal Direttorio Diocesa-
no da poco rinnovato. Offriamo la conoscenza di questi 
elementi, perché è giusto che tutti i parrocchiani siano 
messi al corrente dei diversi ruoli previsti dalla prassi 
ecclesiale. Nello scorso numero avevamo proposto la 
giunta del Consiglio Pastorale Parrocchiale, in questo 
numero vi parleremo di tre figure: il presidente, i mode-
ratori e il segretario. 

 
Il presidente del Consiglio Pastorale Parrocchiale è il 
parroco (can. 536, § 1).  
Spetta al PRESIDENTE:  
◼ Convocare il consiglio;  
◼ Stabilire, con la giunta (moderatori e segretario), l'ordi-

ne del giorno, l’eventuale carattere non pubblico del-
le sessioni e il metodo di lavoro da adottare;  

◼ «promuovere una sintesi armonica tra le differenti 
posizioni» (cost. 147 § 2);  

◼ Definire le modalità con cui rendere esecutive le deci-
sioni sorte nel Consiglio Pastorale Parrocchiale.   

(Direttorio per i Consigli di Comunità Pastorale e Parrocchiali, n.35) 
 
I moderatori sono membri del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale.  
Spetta ai MODERATORI:  
◼ Preparare con il presidente (il parroco) l'ordine del 

giorno;  
◼ Guidare a turno lo svolgimento delle sessioni del 

Consiglio Pastorale;  
◼ Partecipare alla giunta, per la preparazione della ses-

sione del Consiglio Pastorale.  
(Direttorio per i Consigli di Comunità Pastorale e Parrocchiali, n.35) 

 
Il segretario è un membro del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale. 
Spetta al SEGRETARIO:  
◼ Tenere l'elenco aggiornato dei consiglieri. 
◼ Trasmettere loro l'avviso di convocazione e il relativo 

ordine del giorno entro i termini dovuti. 
◼ Notare le assenze e riceverne l'eventuale giustifica-

zione;  
◼ Ricevere le richieste di convocazione straordinaria e le 

proposte per la formulazione dell'ordine del giorno;  
◼ Partecipare alla giunta, per la preparazione della ses-

sione del Consiglio Pastorale;  
◼ Redigere il verbale delle riunioni e tenere aggiornato 

l'archivio del consiglio pastorale, da depositarsi pres-
so l’archivio parrocchiale. 

(Direttorio per i Consigli di Comunità Pastorale e Parrocchiali, n.35) 

I diversi compiti  
all’interno del  

Consiglio Pastorale 

DAL 25 AL 27 APRILE 2025 
 

 

Giubileo degli adolescenti 
Il Giubileo degli adolescenti del 25-27 aprile 2025 è il mo-
mento centrale in cui i preadolescenti e gli adolescenti 
della Diocesi di Milano (dai 12 ai 17 anni), insieme agli altri 
ragazzi provenienti dal resto d’Italia e da tutto il mondo, 
potranno raggiungere Roma, per vivere gli eventi giubilari 
pensati per loro e realizzare quel pellegrinaggio che, que-
st’anno, risulterà davvero speciale! Incontreranno Papa 
Francesco e tutti gli altri loro coetanei provenienti dalle 
altre diocesi di Italia e del mondo. 
 
Giubileo PreAdo e Ado 25 - 27 aprile 2025 
Iscrizione su sQuby entro il 17 novembre versando l’ac-
conto 100€  
(abbiamo bisogno l'elenco dei partecipanti presto per opzionare 
il treno) 
▪ 330 € ragazzi 
▪ 230 € educatori 
Pranzo al sacco per il giorno di partenza 
 

Andata  
Intercity 6:05 da Milano Centrale  
arrivo a Roma Tiburtina alle 13:27 
 

Ritorno  
Intercity 16:35 da Roma Tiburtina  
arrivo a Milano alle ore 23:17 
 

Alloggio Casa San Giuseppe in Trastevere  
vicolo Moroni 22 Lungotevere. 



AVVENTO 

Torna il «Kaire» 
 

Dal 17 novembre l’appuntamento 
quotidiano di preghiera 

e riflessione con l’Arcivescovo, 
quest’anno in chiave giubilare, 

disponibile in diversi orari 
su web, social, tv e radio 

 

L’ormai tradizionale momento di 
riflessione e preghiera attraverso 
cui l’Arcivescovo “entra nelle case” 
dei fedeli ambrosiani. «Il kaire di 
Avvento – In preghiera con l’Arcive-
scovo verso il Giubileo»: questo il 
titolo dell’iniziativa, al via dalla pri-
ma domenica di Avvento ambrosia-
no. Tema portante delle varie medi-
tazioni di monsignor Delpini sarà 
appunto l’ormai imminente Anno 
santo, che si aprirà in Vaticano il 24 
dicembre e in tutte le Diocesi del 
mondo cinque giorni dopo, con le 
sue “parole chiave”: dalla speranza 
alla penitenza, dall’indulgenza al 
pellegrinaggio, ecc. Il «kaire» verrà 
trasmesso con queste modalità e 
questi orari: sul portale 
www.chiesadimilano.it e sui canali 
social della Diocesi le meditazioni 
saranno visibili a partire dalle 7 del 
mattino e naturalmente recuperabili 
in qualunque momento; su Telenova 
(canale 18 del digitale terrestre) al 
termine della Santa Messa dal Duo-
mo (alle 8.35 circa dal lunedì al ve-
nerdì, alle 8 al sabato, alle 10.20 la 
domenica) e in replica la sera alle 
23.30 circa; su Radio Marconi dopo il 
notiziario diocesano, alle 20.20. 

TRA LE VARIE INIZIATIVE SI IPOTIZZA UNA MOSTRA FOTOGRAFICA  
Si invitano cortesemente i parrocchiani in possesso di foto il più possibile datate, 

di fornirle in prestito.  Ne avremo cura fino alla restituzione.   
Le foto possono essere consegnate alla Segreteria della Scuola 

anche via mail all'indirizzo segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE 

100 anni della Scuola Maria Immacolata

Carissimi Volontari/e  della Parrocchia  
anche quest’anno desideriamo invitarvi 

alla cena Natalizia che si terrà: 
venerdì 13 Dicembre 2024 alle ore 19.30 

presso il  refettorio della scuola parrocchiale “Maria Immacolata” 
Viale Suzzani 64. 

 
Nell’avvicinarsi della grazia del Santo Natale, ci sembra bello custodire questo 
tradizionale ritrovo.  
Si tratta di un appuntamento  che ha come finalità quella di coinvolgere e ri-
trovare tutti i volontari che svolgono un servizio nelle varie attività della no-
stra parrocchia. 
Un’occasione per dirvi grazie e per rinnovare il senso di questo dono che fate 
alla comunità offrendo il vostro tempo, le vostre energie e il vostro impegno 
per il bene di tutti . 
Fare volontariato è importante più che mai, c'è ne  veramente  tanto bisogno. 
Fare volontariato nella comunità cristiana, significa  dare un aiuto concreto e 
solidale, scoprire e  portare avanti i valori del Vangelo. 
Il volontariato è davvero una risorsa e una testimonianza di servizio, di dona-
zione e di corresponsabilità per portare avanti le attività pastorali della Par-
rocchia. 
Vi attendiamo con gioia per un momento fraterno e per scambiarci gli auguri 
natalizi. 

 
Don Giovanni, Don Andrea, Don Raymond e Don Piero  

 
Iscrizioni  entro e non oltre il 30 Novembre    

c/o la segreteria parrocchiale  
(aperta dal lunedì al sabato dalle 9 alle 11.30)  

o tramite mail a segreteria@parrocchiasandionigi.it,  
indicando cognome e totale partecipanti.  

 
All’iscrizione richiediamo un piccolo contributo spese di €13  
(in segreteria parrocchiale è possibile pagare anche con Bancomat) 

 
Comunicare in caso di intolleranze o allergie 





Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Don Giovanni Pauciullo 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Don Andrea Plumari  
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
RESIDENTE Don Piero Barberi 
 02.6420010 piero.barberi@unicatt.it 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D “T.N.T. - PRATOCENTENARO”  
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale “Maria Immacolata” 
Paritaria dell’Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola “AMICI” Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

SPORTELLO LAVORO
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
Sportello sabato su appuntamento 
Guardaroba ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Circolo TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 (centralino per i tre uffici) 
Patronato apertura solo su appuntamento telefonico 
Servizi fiscali (CAF) - 02.8905299 
 lunedì-venerdì 
Gestione lavoro domestico 
 martedì  
 (meglio con appuntamento telefonico) 

Agenda liturgica settimanale 

10 
novembre 

N. Signore Gesù Cristo Re dell’universo 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
10.00 Catechismo IV primaria 

ore 11.15 • incontro 
ore 12.30 • pranzo 

16.00 Celebrazione Battesimi 
16.30 Scuola di preghiera nell’ “ex-

consultorio” 
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 
 

Oggi ai fedeli è proposta la raccolta straordinaria di 
offerte per i bisogni della parrocchia 

LUNEDÌ

11 
novembre 

S. Martino di Tours 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

MARTEDÌ

12 
novembre 

Feria 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 - 19.00 • Visita natalizia alle famiglie  
 via Santa Monica 1  
17.00 - 18.00  • Catechismo Va primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21.00 Giunta del Consiglio Pastorale  

(in Casa Canonica) 

13 
novembre 

S. Omobono 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 - 19.00 • Visita natalizia alle famiglie  
 via Santa Monica 3  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

GIOVEDÌ 

14 
novembre 

Feria 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 - 18.00  • Catechismo IIIa primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

VENERDÌ 

15 
novembre 

S. Alberto Magno 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
17.00 - 19.00 • Visita natalizia alle famiglie  
 via Valmaira 12 e via Moncalieri 19  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

SABATO 

16 
novembre 

Dedicazione Basilica Romana Lateranense 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa per tutti i defunti 
15.00-18.00 • Confessioni 
15.00 - 16.30 • Catechismo Va primaria  

Confessioni in Chiesa 
18.00 S. Messa prefestiva 
Gruppo Giovani Coppie “Il bello di essere in due” 

17 
novembre 

I Domenica di Avvento  
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 


